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Obiettivi del percorso: 
-  Osservare che le sostanze uguali possono apparire diverse (ad esempio lo      
zucchero e lo zucchero a velo) e sostanze diverse possono apparire simili (ad    
esempio, la polvere di marmo e lo zucchero a velo). 
-Sfruttare le proprietà diverse delle sostanze per riconoscerle. 
-Identificare sostanze solubili e sostanze non solubili. 
-Definire in modo operativo una sostanza solubile: le sostanze solubili in acqua 
quando, dopo essere state mescolate con essa, non sono più visibili (oppure 
spariscono, ecc.) e la mescolanza rimane limpida. 
-Comprendere che le sostanze disciolte permangono nella soluzione anche se non si 
vedono. 
- Comprendere che la solubilità è un concetto relativo che dipende dalla quantità di 
soluto e/o di solvente che si utilizzano. 



Metodologia utilizzata:
didattica laboratoriale

1° Fase OSSERVAZIONE
2° Fase VERBALIZZAZIONE SCRITTA 
                INDIVIDUALE
3° Fase DISCUSSIONE COLLETTIVA 
4° Fase AFFINAMENTO DELLA          
CONCETTUALIZZAZIONE  
5° Fase PRODUZIONE CONDIVISA



Materiali e strumenti:

• Sostanze: zucchero, sale, polvere di marmo, solfato di rame, sabbia, farina, cacao in polvere; 
• Lenti di ingrandimento; 
• Stereo microscopio; 
• Mortaio e pestello; 
• Becher; 
• Capsule di ceramica; 
• Fogli di alluminio; 
• Spatole; 
• Bacchette di vetro; 
• Piastra elettrica; 
• Schede predisposte dall’insegnante; 
• LIM; 
• Macchina fotografica. 



Ambiente in cui si è sviluppato il percorso:
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Tappe del percorso

Riconoscimento di 3 
polveri: sale, 
zucchero e polvere 
di marmo

Costruzione 
del concetto di 
sostanza 
solubile

Nelle soluzioni  
le sostanze 
permangono

Approfondiamo la 
solubilita’



       OSSERVAZIONI DI TRE POLVERI :
SALE, ZUCCHERO E POLVERE DI MARMO 

stessa sostanza
 forma diversa 

FASE 
1 



Osservazione 
ad  occhio  
nudo                                        

sale 

zucchero 

polvere di 
marmo



osservazione 
con lente di 
ingrandimento

POLVERE DI MARMO

ZUCCHERO

SALE



osservazione con 

stereomicroscopio SALE 

ZUCCHERO

POLVERE DI 
MARMO



      VERBALIZZAZIONE INDIVIDUALE         

















ABBIAMO MACINATO LE POLVERI CON IL MORTAIO E LE ABBIAMO RESE ANCORA PIU’PICCOLE E 
INDISTINGUIBILI.



POLVERE DI MARMO ZUCCHERO SALE







LE POLVERI COSI’ FINEMENTE  
MACINATE SONO QUASI 
INDISTINGUIBILI, ANCHE SE LA 
POLVERE DI MARMO RIUSCIAMO A 
DISTINGUERLA MEGLIO PER QUEI 
PEZZETTINI NERI MENTRE LA 
POLVERE DI SALE E ZUCCHERO NON 
LI DISTINGUIAMO PIU’.



PER DARE PIU’PESO AL «NON ASSAGGIARE 
LE POLVERI» ABBIAMO FATTO UN 
ELENCODELLE POLVERI CHE ABBIAMO IN 

CASA:
-sono tutte bianche
-sono simili
-sono pericolose

QUALCUNO HA IN CASA 
VELENO PER TOPI, 
QUINDI ......
ATTENZIONE!!!!!!!!



COME POSSIAMO FARE 
PER RICONOSCERE LE TRE 

SOSTANZE, SENZA 
ASSAGGIARLE?

DISCUSSIONE COLLETTIVA 

TUTTI SONO D’ACCORDO NELL’ 
IMMERGERE LE TRE SOSTANZE NELL’ 
ACQUA  O UTILIZZARE IL CALORE PER 
CAPIRE SE RIUSCIAMO A DISTINGUERLE.



                CON IL CALORE .........

LO ZUCCHERO E’ 
DIVENTATO 
CARAMELLO, SI E’ 
SCIOLTO, POI 
CARBONIZZA E 
BRUCIA.(QUINDI E’ 
UN COMBUSTIBILE)

UN BIMBO HA 
RICORDATO di  
QUANDO VA AL 
RISTORANTE  E 
MANGIA LA CREMA 
CATALANA DANDO  
FUOCO ALLO 
ZUCCHERO  SI 
SCIOGLIE.

SALE E POLVERE DI MARMO NESSUNA 
TRASFORMAZIONE



                  CON L’ ACQUA..........



                                           SALE E  ZUCCHERO 
              SI SCIOLGONO

 MENTRE LA POLVERE DI 
MARMO SI VEDE SEMPRE 



COSA VUOL DIRE CHE SALE E ZUCCHERO SI 
SCIOLGONO?



DISCUTENDO ARRIVIAMO ALLA 
CONCLUSIONE CHE:
-SUL FUOCO ABBIAMO RICONOSCIUTO LO 
ZUCCHERO 
-NELL’ ACQUA ABBIAMO RICONOSCIUTO LA 
POLVERE DI MARMO 



GLI ALUNNI COSTRUISCONO IL CONCETTO DI 
SOSTANZA SOLUBILE
PERCORRENDO LE ESPERIENZE FATTE FINO AD ORA 
PROPONIAMO AGLI ALUNNI LA RIFLESSIONE 
INDIVIDUALE:

«Scrivi cosa significa per 
te che il sale e lo zucchero 
si sciolgono in acqua» 

L’insegnante legge tutte le risposte e le classifica in base a 
due  tipologie: 
• Risposte descrittive; 
• Risposte esplicative

fase 2 



In seguito questa 
classificazione viene 
proiettata alla LIM, letta, 
discussa e condivisa per 
comprendere i criteri di 
raggruppamento individuati. 
Alcune riflessioni 
appartengono a due tipologie 
di risposte quindi si è deciso 
di inserirle in tabella nelle 
colonne di entrambe le 
tipologie.



Dopo la parte individuale inizia quella 
collettiva della discussione tra pari sulle 
riflessioni scritte. 

«l’ acqua e il sale si sciolgono»
«l’ acqua assorbe lo zucchero e sparisce»
«l’ acqua resta limpida e trasparente»
«l’ acqua ha mangiato  le molecole del sale e 
dello zucchero»

Dalla discussione si nota il 
pieno accordo di tutti i ragazzi 
sul comportamento in acqua 
dello zucchero e del sale 
relativamente a ciò che si 
vede. Le esemplificazioni 
aiutano anche a capire meglio 
i significati dei termini: 
trasparente e limpido.



DEFINIZIONE COLLETTIVA DI SOLUZIONE

SIGNIFICATO DI LIMPIDO E TRASPARENTE
DAL VOCABOLARIO



Una volta costruiti i 
concetti l’insegnante 
presenta i termini 
scientifici corretti. 
Da adesso è 
opportuno non 
utilizzare più il 
termine sciogliersi 
(non preciso) ma 
solo solubilizzarsi. 

E’ importante far comprendere agli alunni il RIGORE 
SCIENTIFICO: mentre nella vita quotidiana i termini possono 
avere molti significati, nella scienza i termini hanno un unico 
significato. 



LE 
ALTRE 
ESPERIENZE

Alcuni 
bambini 
iniziano a 
far proprio 
il linguaggio 
scientifico 
che 
sostituisce il 
linguaggio 
spontaneo 
e 
generalizza
no le 
conoscenze 
apprese.

  «Il materiale che sto mescolando con l’acqua è solubile o no. Motivate la risposta»
     DOPO DISCUSSIONE COLLETTIVA RISPOSTE CONDIVISE



Riflettiamo 
individualmente: 

LA DEFINIZIONE DI 
SOSTANZA SOLUBILE CHE 
ABBIAMO COSTRUITO PER 
IL SALE E LO ZUCCHERO VA 
BENE ANCHE PER IL 
SOLFATO DI RAME? 



SI, PERCHE’
RIUSCIAMO A VEDERE AL DI LA’ DELL’ ACQUA. 

QUINDI IL SOLFATO DI RAME E’ 
UNA SOSTANZA SOLUBILE 



. Gli studenti comprendono che in una soluzione le sostanze permangono

«SECONDO TE DOVE SONO FINITE LE SOSTANZE SOLIDE COME IL SALE, LO ZUCCHERO E IL 
SOLFATO DI RAME CHE NON SONO PIÚ VISIBILI NELL’ACQUA?» 

FASE 3 





«SECONDO VOI È POSSIBILE TROVARE UN MODO PER 
SAPERE CON SICUREZZA SE LE TRE SOSTANZE SONO 
SEMPRE NELL’ACQUA ANCHE SE NON SI VEDONO?» 

A
B
B
I
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M
O
 
V
E
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I
F
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C
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T
O



SPERIMENTIAMO
E VERIFICHIAMO SE LE 
NOSTRE PROPOSTE 
SONO GIUSTE……



DESCRIVO 
CIO’ CHE 
HO VISTO 
E FATTO











    RISPOSTA CONDIVISA E COLLETTIVA



SCHEDE 
CON 
TERMINI 
SCIENTIFICI 
CORRETTI E 
CHE 
USEREMO 
ANCHE PER 
LO STUDIO



Cosa 
significa 
sciogliersi 
per noi

Sciogliersi dal 
vocabolario

FASE 4



ABBIAMO CERCATO SUL DIZIONARIO IL 
SIGNIFICATO DEL TERMINE 
“SCIOGLIERSI” ,CHE SONO TANTI, E 
ABBIAMO SOTTOLINEATO DI ROSSO 
QUELLI USATI NEL LINGUAGGIO 
SCIENTIFICO.



Fusione 

Soluzione 



ESPERIENZE 
DI FUSIONE 





TROVO SOMIGLIANZE E 
DIFFERENZE TRA FUSIONE E 
SOLUZIONE



                      VERIFICHE DEGLI APPRENDIMENTI

FASE COLLETTIVA FASE INDIVIDUALE

OSSERVAZIONE DEGLI 
ALUNNI NEL 
COINVOLGIMENTO 
DELLE  ESPERIENZE E 
DISCUSSIONI

QUADERNO 
INDIVIDUALE

GRIGLIE DI 
OSSERVAZIONE

PROVE 
INDIVIDUALI



Verifica individuale 



RISULTATI OTTENUTI
TUTTI GLI ALUNNI, ANCHE QUELLI PIU’ IN DIFFICOLTA’ , HANNO 
PARTECIPATO AL PERCORSO , MOSTRANDO INTERESSE.
L’ ATTENZIONE E LA CONCENTRAZIONE SONO STATE MAGGIORI E 
COSTANTI IN TUTTE LE ATTIVITA’ DI COSTRUZIONE DEL SAPERE.
DAGLI STRUMENTI DI VERIFICA TUTTI GLI ALUNNI HANNO 
EVIDENZIATO L’ ACQUISIZIONE DELLE CONOSCENZE TRA SOLUZIONE 
SOLUBILE E NON SOLUBILE.
HANNO ARRICCHITO IL PROPRIO LINGUAGGIO SCIENTIFICO CON UNA 
TERMINOLOGIA SCIENTIFICA.
INOLTRE HANNO MIGLIORATO LA CAPACITA’ DI RIFLESSIONE DELLE 
PROPRIE IDEE IN LINGUAGGIO SCRITTO.
PERTANTO, L’ ESPERIENZA RISULTA MOLTO POSITIVA SIA PER GLI 
ALUNNI CHE PER LA DOCENTE 



…

…..…..GRAZIE!


